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Mezzogiorno di 20.000 unità. 
Ma l' indice più grave d e l ­

lo squil ibrio economico e 
soc ia le e s i s tente in Italia è 
dato dal la contraddiz ione 
s e m p r e più esasperata tra 
reddito e condiz ione di e.-i-
stenza dei capitalisti e dei 
lavoratori . 

Dal 1948 al 1955 il r e n ­
d i m e n t o medio nazionale 
del lavoro è aumenta to 
nel l ' industria del 58.8 •/». 

I lavoratori conoscono 
b e n e con quali s i s temi gl i 
industrial i e gli agrari h a n ­
no real izzato questo I m ­
press ionante a u m e n t o del 
rend imento del lavoro. Con 
la pratica s i s temat ica del 
tagl io dei tempi e de l lo s v i ­
l imento de l le qualifiche, il 
padronato vuo le sottrarre 
ai lavoratori e ai loro s i n ­
dacati il diritto e la poss i ­
bil ità di de terminare la 
quant i tà di lavoro operaio 
e di conseguenza di s tab i ­
l ire contrat tua lmente la r e ­
tr ibuzione corrispondente . 
A ques to scopo essi c e r ­
cano di real izzare n e l l e 
fabbriche la pratica de l le 
«relazioni umane» , per i s o ­
lare il s ingolo lavoratore 
di fronte alla d irez ione e 
impedire ogni possibil ità dì 
az ione col let t iva . 

D a queste considerazioni 
poss iamo trarre una prima 
conclus ione su l le condiz io ­
ni di vi ta dai lavoratori: I 
salari sono aumentat i in 
misura mol to minore del le 
altre component i del red­
dito nazionale . Questo s i ­
gnifica che- c'è stato un Im­
miser imento re lat ivo del la 
c lasse lavoratrice . Sarebbe 
u n errore di s c h e m a t i s m o 
n o n d is t inguere tra i vari 
strati di lavoratori e fra le 
var ie regioni del nostro 
paese , ma poss iamo afTot -
mare che la grande mag­
gioranza dei lavoratori a v ­
verte u n disagio s e m p r e 
più acuto noll'affrontare i 
problemi del la v i ta quot i ­
diana. 

II governo si orienta ne l 
s e n i o rli affrontare questa s i ­
tuazione economica sul la ba­
se di una polit ica che ha pre­
so il n o m e di « P iano V a -
noni ». Ques to « P i a n o » a-
v e v a susc i tato mol te s p e ­
ranze ne l l 'opinione pubb l i ­
ca i tal iana e ne l lo s t e s so 
m o v i m e n t o s indacale . M a 
in realtà il « P i a n o » lasc ia 
m a n o l ibera a l le forze e c o ­
n o m i c h e reaz ionarie e a d ­
dir i t tura consegna loro le 
l e v e del la sua direz ione e 
at tuazione. 

Uno sguardo anche affret­
ta to alla polit ica e c o n o m i ­
ca de l governo in quest i 
ul t imi mes i ci permet te de l 
resto di va lutare quali p o s ­
s o n o essere i pericol i di una 
pol i t ica economica c o m e 
quel la c h e il « P i a n o V a n o -
ni » o g g e t t i v a m e n t e favor i ­
s c e e c h e la Confindustria 
r ivendica . Al tentat ivo di 
affossare la giusta causa 
permanente , alla res istenza 
di fronte alla volontà del 
P a r l a m e n t o di sganc iare 
TIRI dalla Confindustria, s i 
agg iunge il rifiuto del g o ­
v e r n o ^lt modificare il s i ­
s t e m a fiscale v i g e n t e e la 
sua incapacità di os taco la ­
re l 'evasione al l 'estero dei 
capital i privati . 

Il ministro de l le Finanze 
ha peggiorato u l t e r i o r m e n ­
t e ques to s i s tema tributario 
con l 'aumento del l ' imposta 
sul sale , sul caffè, sul m e ­
tano . Il g o v e r n o dimostra 
con i fatti di non saper ri­
so lvere in a lcun modo i 
grandi problemi del paese . 
che ha b isogno di una ^vol­
ta radicale nel la politica 
economica e sociale finora 
importa dal le classi diri­
gent i . 

"Economia del lavoro,, 
II nostro popolo ha b iso­

g n o che sull'« Economia del 
m a s s i m o profitto ». de l la d i ­
soccupazione e de l lo s frut­
tamento . si affermi ' jea 
« Economia de l lavoro ». 

Gli obiett ivi f o n d a m e n ­
tali del la lotta dei l a v o r a ­
tori per realizzare »'•< Econo­
mia rie! lavoro ••. .-ono l'e­
l iminaz ione o a l m e n o la ri­
duz ione de l i e d u e consen-
g u e n z e più nefas te del ia 
pol i t ica de l l e classi dirigen­
ti: la d isoccupazione e lo 
s fruttamento sempre più 
inumano . 

L'aumento del l 'occupazio­
ne. m e d i a n t e l ' industrial iz­
zaz ione de l l e zone e c o n o ­
m i c a m e n t e arretrate e Io 
sv i luppo di una agricoltura 
moderna , non è più ormai 
un obiet t ivo che interessa 
d ire t tamente i soli l a v o r a ­
tori disoccupati , ma cos t i ­
tu isce un fattore d e t e r m i ­
nante per il m.g l ioramento 
d e l l e condizioni di lavoro 
degl i operai e dei contad i ­
ni , c h e h a n n o già una o c ­
cupazione . per garantire 
loro una maggiore stabil ità 
d i impiego, per creare le 
condiz ioni favorevol i ad 
un'azione sa lar ia le e m a n ­
c ipata dai ricatti padronali . 

Ne l l e campagne , la lotta 
• de i braccianti per d i f e n d e ­

re la stabil i tà del lavoro 
presuppone la loro c a p a ­
cità di imporre i n v e s t i m e n ­
ti diretti , c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e , alla trasformazione 
fondiaria e alla m e c c a n i z ­
zazione . 

I monopol i conducono la 
loro sfrenata polit ica di s u -
p e r - s f n i t t a m e n t o m a s c h e ­

randola sot to la bandiera 
del la « produtt iv i tà ». Ma 
l 'operazione « produtt iv i tà >» 
non ha portato e non può 
portare a un aumento del 
benessere de l la col let t iv i tà 
nazionale , perchè questa o -
perazione mira e sc lus iva ­
m e n t e a real izzare le c o n ­
dizioni del mass imo s frut­
tamento del la manodopera 
per il mass imo profitto del 
capita le monopol is t ico . 

E" per questo c h e la b a n ­
diera del la produtt ività e 
del progresso tecnico non 
d e v e più serv ire a coprire 
la polit ica del feroce s frut ­
tamento dei monopol i . La 
bandiera della produtt ività 
e del progresso tecnico e 
soc ia le d e v e e s sere corag­
g iosamente impugnata d a l ­
la c lasse operaia e dai euoi 
s indacati unitari per i m ­
porre con la lotta una p o ­
litica nuova e diversa. 

Le rivendicazioni 
I temi r ivendicat iv i che 

ispirano la nostra lotta c o n ­
tro lo s frut tamento t e n d o ­
no al mig l ioramento dei sa­
lari per tutti i lavoratori . 
s trappando ai padroni la 
possibilità di v i v e r megl io . 
Maggior reddito per gli 
operai, per i braccianti , per 
i mezzadri , per gl i i m p i e ­
gati , per i pensionati , m i ­
gliori condizioni di v i ta per 
tutto il popolo lavoratore! 

Uva, lo s t imolo e il coordi­
namento de l lo Stato in 
funzione ant imonopol is t ica . 

E' d o v e r e del lo Stato 
promuovere e dirigere q u e ­
s to processo, con le s u e in i ­
z ia t ive e con i suol i n v e ­
s t iment i , in primo luogo 
at traverso l'uso appropria­
to e il potenz iamento de l l e 
industr ie IR1 e dell 'ENI. e 
at traverso una decisa p o ­
lit ica di rottura de l le p o ­
sizioni di rendita e di l i ­
mi taz ione del potere dei 
gruppi monopolist ic i . 

Lo Sta to può fare q u e ­
sto, s ia con una coraggiosa 
concorrenza alla produzio­
n e di monopol io , s ia con un 
assiduo e programmatico 
control lo sui prezzi dei prin­
cipali prodotti , sia con la 
gest ione diretta dei settori-
chiave . 

Quest 'ult ima misura d e v e 
potersi concretare subito in 
u n a polit ica di nazional izza­
zione del monopol io Monte­
catini e di tutto il settore 
energet ico , che comprende 
sia la produzione di ener­
gia e lettr ica che quel la del 
petrolio e degli idrocarburi, 
e quel la, dec is iva per il n o ­
stro avvenire di nazione 
industriale, della energia 
atomica. 

D'altra parte, queste m i ­
sure debbono procedere di 
pari psiaM) con una riforma 
agraria «onerale che d e v e 
essere (ondata sul l imite 
permanente della proprietà 

Ma la lotta per migl iori 
condizioni di vi ta è. al t e m ­
po stesso , lotta per far 
trionfare nei luoghi di l a ­
voro e nel paese il diritto 
dei lavoratori a organiz ­
zarsi nei loro s indacat i e 
nel le loro Commiss ioni i n ­
terne. per d i fendere i loro 
interessi di c lasse . In a l ­
c u n e fabbriche le nuove 
tecn iche e le n u o v e forme 
di organizzazione del l a v o ­
ro hanno c i e a t o s i tuazioni 
nuove . La nostra impos ta ­
z ione s indacale d e v e a d e -
i -re o v u n q u e alla v i v a real ­
tà e a l le e s igenze concrete 
dei lavoratori . 

La strada del sopruso, 
del paternal i smo e del la 
corruzione si sbarra o t t e ­
nendo. prima di tut to , il r i ­
spet to del fondamenta le d i ­
ritto di contrat tare tutti gl i 
aspetti del rapporto di l a ­
voro. Il padrone non d e v e 
essere arbitro di var iare a 
proprio p iac imento gli e l e ­
menti c h e sono essenzial i 
nel de terminare la q u a n t i ­
tà di forza- lavoro fornita 
e della retribuzione che ad 
essa d e v e corrispondere. 

Le 40 ore 
In c a m p o internazionale 

si è affermata una r i v e n ­
dicaz ione di portata mol to 
vasta , ormai p i e n a m e n t e 
matura: la r ivendicaz ione 
de l l e 40 ore se t t imanal i . La 
CGIL indica ai lavoratori 
italiani la v ia del la lotta 
per la r iduzione del l 'orario 
di lavoro, a parità di s a ­
lario. o v u n q u e es i s tano le 
condizioni ogge t t ive ner la 
sua real izzazione. 

La C.LS.L. e la U.I.L. 
hanno assunto su ques to 
problema una posiz ione a -
naloga alla nostra. Noi le 
inv i t iamo a formulare p r o ­
poste concrete perchè sia 
facil itata, da una intesa 
unitaria , la lotta per la r e a ­
l izzazione di questa r i v e n ­
dicazione. 

In ques to m o d o abbiamo 
indicato le principali r i ­
vendicaz ioni s indacal i che 
cost i tu iscono un aspet to e s ­
senz ia le del la nostra po l i t i ­
ca per una « Economia del 
lavoro ». Le l inee general i 
del la nostra az ione per lo 
sv i luppo del la occupaz ione 
— agg iunge il compagno 
Possi — tendono a realiz­
zare l 'obiett ivo fondan.en 
tale di una pol ì t ica di indu­
strial izzazione de l l e regioni 
eccnnmteamente arretrate. 

Ques to processo di Indu­
strial izzazione non è p o s ­
s ibi le senza la presenza a t -

fondiaria e sul la redistribu­
z ione in forme individuali 
e associate . 

L'azione nel Par lamento 
e ne l paese per la g iusta 
causa permanente e la tra­
s formazione dei patti agra­
ri, la lotta dei braccianti e 
salariati per l ' imponibi le di 
manodopera , debbono s e m ­
pre avere la redistr ibuzione 
del la terra come obiet t ivo 
dichiarato, già immediato 
in a lcune regioni d'Italia e 
da estenders i in tutto il 
paese, d i v e n e n d o cosi par­
te integrante del la lotta per 
la riforma agraria generale . 

L'azione della CGIL 
Aftinché quest i obiet t iv i 

possano essere raggiunti , i 
lavoratori debbono disporre 
di una forte organizzazione 
s indacale , unita e combat ­
t iva . 

La CGIL e >tata in prima 
l inea neha lotta contro ia 
legge maggioritaria contr i ­
buendo potentemente a! 
grande -accesso e le t tora le 
del 7 giugno 1953: è stata 
in prima linea nella lotta 
per '.a difesa de l le l ibertà 
e dei diritti sindacali al­
l'interno dei lunghi di la ­
voro 

La CGIL e stata in prima 
l inea nel d i fendere i p u b ­
blici dipendenti dal l ' imposi­
z ione rit una l egge -de lega 
che ne v io lava i diritti c o ­
st ituzionali . lo stato giuridi­
co e il trat tamento econo­
mico: nel promuovere e 
guidare la '.otta di mass;. dei 
lavoratori agricoli contro Io 
insabbiamento della e iu-ta 
causa permanente : nel l 'or-
ganiz/.nre la difesa del la ­
voro dagli attacchi che \ e -
n ivano inferti dalla politica 
di smobi l i taz ione e di l icen­
ziamenti massicci ne l l ' indu­
stria e nel l 'agricoltura: n e l -
l'afTermare instar.cabi'trr.en-
te con la lotta la necessità 
del l ibero funzionamento 
del le organizzazioni rappre­
sentat ive dei lavoratori nel­
le fabbriche — le Commis­
sioni interne — nel soste­
nerne e nel preservarne la 
loro necessaria unità. 

L'atmosfera politica e In 
generale s i tuazione creata 
dal governo Sce lba-Saragat . 
a l imentava !a aggressività 
padronale; la Confindustria 
r i tenne che foste giunto i 
m o m e n t o di uti l izzare 1: 
sc iss ione sindaca!'* ner col 
o ire più profondamente : 
lavoratori . Il fn i t to di que ­
sta s i tuazione è l 'accordo 
minori tar io sul congloba­
mento del 12 g iugno 1954. 

Alla offensiva congiunti 
del padronato, del governo 

e dei s indacati scissionisti . 
i lavoratori hanno risposto 
ero icamente ne l le fabbriche, 
ne l le campagne , negli uffici. 

La Commissione 
d'inchiesta 

L'azione del la CGIL e dei 
lavoratori è riuscita a far 
d iven ire un problema pol i ­
tico nazionale la gravità 
del le condizioni in cui si 
svo lge il lavoro nel le azien­
de. D a questa azione è s ca ­
turito quel l ' indubbio succes­
so che è costituito dalla 
Commiss ione parlamentare 
d' inchiesta sulle condiz ioni 
dei Invoratori in Italia. 

La CGIL è riuscita a ri­
portare successi importanti 
anche sul terreno economi­
co a favore dei lavoratori . 

Al la fine dell 'agosto 1054. 
dopo n e m m e n o due mesi 
dal la firma dell 'accordo mi 
noritario sul conglobameli -
tu. Il m o v i m e n t o r ivendica -
t ivo promosso dalla CGIL 
riusciva a far ottenere al 
lavoratori degl i accont i su* 
futuri migl iorament i s u p e ­
riori agl i aument i llssati da 

.quel l 'accordo in più di 
9.000 az iende . 

Contemporaneamente la 
CGIL, al fine di r icost i tui­
re il più possibile l'unità 
fra i lavoratori de l le l a t i e 
categorie , dava l ' indicazio­
ne di concentrare la lotta 
unitaria dei lavoratori per 
il r innovo dei contratt i di 
lavoro. Il frutto di questa 
azione è espresso dai m i ­
g l i o r a m m o normativ i e 
sa lar ia l i che hanno portato 
ad u n aumento medio del le 
r e t r i b u i r m i pari a c irca 
il 10 per cento. 

Notevol i risultati erano 
raggiunti anche dal le ca te ­
gorie non industriali: com­
mercio . trasporti, servizi, 
braccianti e salariati agri­
coli, mezzadri . 

l 'essi e lenca quindi i suc­
cessi raggiunti sul terreno 
del la difesa del posto di 
lavoro. 

Critica al lavoro 
svolto 

Le grandi battagl ie che ci 
at tendono e le lotte che d o ­
vremo condurre — prosegue 
poi il relatore — es igono il 
superamento di alcuni no ­
stri errori, che già il c o m ­
p a g n o Di Vit tor io indicava 
nel la r iunione del Diret t ivo 
confederale del l 'apri le 1955. 

'< N o n è vero che i nostri 
errori consistono nell'avel­
l a n o troppi scioperi polit i­
ci — diceva allora il c o m ­
pagno Di Vittorio — non è 
vero che ci s iamo logorati 
in inutili battaglie. Anzi , in 
certe fabbriche, in certe s i ­
tuazioni . in certe zone, non 
abb iamo lot tato a sufficien­
za. non abbiamo lottato be­
ne. perchè spesso ci e m a n ­
cata la conoscenza dei m u ­
tamenti avvenut i nella vita 
produtt iva, nel la organizza­
zione tecnica del lavoro. 
nella struttura del salario. 
I nostri erro-i si ch iamano 
genericità e schemat ismo. 
applicazione meccanica di 
formule e l inee inadeguate 
alle mutevol i realtà e al le 
differenziazioni che si sono 
venute creando nella nostra 
struttura economica >• 

Queste indicazioni dpi 
compagno Di Vittorio e del 
Direttiv«i <=ono state appro­
fondite dal grande dibatt ito 
elle ha preceduto questo no­
stro IV Congresso. Noi d o b ­
biamo formulare de l le ri­
vendicazioni e sv i luppare 
de l l e azioni corrispondent i 
ni bisogni c h e nascono dal le 
diversità esistenti fra azien­
da e azienda, fra regione e 
regione, tra un set tore pro­
dutt ivo e l'altro, e che af­
frontino i problemi sorti 
dal le n u o v e forme di pre­
stazione del lavoro, dai 
nuovi siatemi retributivi 
aziendali , dalla nuova nr-
sanizzazinne della produ­
zione. 

In secondo lungo noi d o b ­
biamo batterci per > libertà 
nei luoghi di lavoro e fuori. 
non p ù reagendo semplice­
mente all ' iniziativa padro­
nale e r'rè ì n modo d : scon-
t inuo e d i fens ivo . ma stabi­
lendo un l egame diretto tra 
i problemi più immediati e 
quotidiani e la lotta contro 
le nu >ve forme ni - f i ' i t ta-
Tn«»n'o 

Tnfi:T>. le no-Trv \>i'^ p e ­
nna T: IOV:, po?;t:ra econo­
mica. ner il control lo de ­
mocrat ico f 'a l imitazione 
de' ootere dei monopoli n'-n 
riobbinTio niù concepirle . 
' omo talvol ta è avvenuto . 
,~0"**» un'operazione» che no -
te=s„ e-r!0vesc«> prom' iove-s : 

ed efTe'ttinrs! ni d : fuor: 
d"•!"«» aziende e da categorie 
ron o p e r i l e : queste Tottc 
de'-Ano «vilnnnarsi m i l a ba­
se di - i - endfeaz ioni concre­
ta. inerte parziali , art irola-
•e a cerr.ndn del le s i tuazioni 
r<7:r-nri; li. di enmpTesco e riì 
-*»t*r>~e 

Commissioni interne 
La garanzia del successo 

i questa nostra r innovata 
•• più adeguata impostaz io­
ne dì lotta dipende es sen-
? alrr.ente e come sempre 
e:.il carattere profondamen­
te unitario della nostra 
CGIL che noi dobbiamo 

i «a.vaguardare e rafforzare. 
J L.a nostra è •'< *o'.a orga­

n i , ' a z i o n e che conserva i 

caratteri di un m o v i m e n t o 
al q u a l e possono aderire i 
lavoratori di tutte l e cate­
gorie e di ogni tendenza 
polit ica e ideologica. Cosi 
si spiega la nostra politica 
unitaria, la quale è riuscita 
ad inf luenzare in misura 
più o m e n o grande la poli­
tica di or i entamento della 
CISL, de l le AGLI: basti ri­
cordare la quest ione dei 
patti agrari, del petrolio. 
della unità delle C o m m i s ­
sioni interne , della legge 
s indacale . Dobbiamo andare 
avanti con maggiore auda­
cia e spregiudicatezza in 
q u e s t a polit ica unitaria. 
partendo dal le questioni più 
concrete , p iù vic ine ai la­
voratori , poggiando nei luo­
ghi di lavoro sulla com­
pattezza e la unità delle 
Commiss ion i interne, alla 
cui d i fesa noi dobbiamo de­
dicare il meg l io del le n o ­
stre e n e r g i e per fronteggia­
re l 'offensiva padronale. 

A ques to proposito noi 
proponiamo che in tutte li 
fabbriche la volontà della 
maggioranza del la Commis­
s ione interna siu fedi l inea­
te rispettata da tutti i suol 
membri , f ermo restando ii 
diritto de l la minoranza di 
dibattere a m p i a m e n t e le 
proprie posizioni In seno 
alla C. I. e di farle cono­
scere ai lavoratori . 

La stessa politica di unità 
e i compiti che ci s tanno di 
li onte per raggiungere ali 
obiett iv i d i e sono stati 
sommar iamente del ineat i , 
es igono un rafforzamento 
del la nostra orgauiz/az.iono 
in quanto tale. 

Da l l e 14 mila 84:1 leghe 
del 1952, s iamo passati a 
1«.00G nel 1955; nel lo stesso 
periodo sono .state cost ituite 
circa 2.500 sezioni sindacali 
di azienda. Ma occor ie fare 
di pili specie in quest 'ult imo 
campo. 

Il decenti amento o iga i i i z -
zat ivo d e v e esprimersi non 
sol tanto nel la cost i tuzione 
«ii s empre più n u m e r o s e se­
zioni s indacal i di az ienda. 
ma anche nel la cost i tuzione 
di leghe e Camere del la­
voro rionali . 
frazione. 

E' in coi MI 
la campagna 
mento per il 

comunal i , di 

in questi mesi 
per il tes.-era-
biennio 195t>-

1957 — ha detto Possi con­
c ludendo il suo discorso i n ­
terrotto ila applausi nei 
punti sal ient i — M tratta 
di una grande battaglia per 
la conquis ta di nuove c e n ­
tinaia di migl iaia di iscritti. 
Le notiz ie che abbiamo ci 
forniscono ott imi risultati 
(inora, ma noi potremo su­
perare a m p i a m e n t e i nostri 
iscritti attual i se sapremo 
invest ire di questo compi to 
tutta la nostra organizza­
zione. 

« Grandi sono gl i ostacol i : 
ma nessuna forza al mondo 
può arrestare il fronte de l 
lavoro, se unito e ben diret­
to. La CGIL adempirà alla 
sua funzione storica di apri­
re alla c lasse lavoratr ice 
ital iana la via del progresso 
c iv i l e ». 

Con que- te parole è ter­
minata la re laz ione del c o m ­
pagno Possi , f de legat i in 
piedi h a n n o tr ibutato allo 
oratore ima calorosa o v a ­
z ione. 

La seduta è stata sospesa 
per alcuni minut i . Alla ri­
presa Roveda ha d a t o let­
tura di numeros i messaggi 
di saluto pervenuti al con­
gresso. 

Prima di dare la paiola al 
secondo relatore, ven iva an­
nunciata la presenza in 'sa­
la. c o m e de legato , del figlio 
del bracciante Paolo Vitale . 
ucc iso pochi giorni or sono 
a Comiso. Tra la commoz io ­
ne dpi presenti il g iovane 
-.diva al la presidenza. Di 
Vittorio lo stringeva tra lo 
braccia e lo faceva .-edere 
accanto a sì-. 

Erano le 12 e 20 quando 
iì secondo relatore. F e r n a n ­
do Santi , prendeva la pa-

Parla 

cipio del la contrattazione 
col lett iva su scala n n z i o n i -
le. 11 contratto naz ionale 
ic.-ta j>er noi uno dei card i ­
ni fondamental i de l la pol i ­
tica contrattuale , in quanto 
esso rappresenta un m i n i ­
mo. tanto per la parte .sa­
lariale quanto per quel la 
normat iva . 

L'azione differenziata ai 
diversi l ive l l i non è una i n ­
tegrazione in -.odo azienda -
le o «li gruppo senza n e s ­
sun rapporto d inamico con 
il tu in imo contrattuale , ma 
è in . funzione e in mollifica 
«ii «juesto. 

La lotta per 
l'aumento dei salari 

Lo es igenze di carattere 
fondamenta le e generalo, 
comuni a tutti i lavoratori 
sono: l 'aumento dei salari 
e «logli st ipendi; la lotta 
per migliori condi'/ iom di 
lavoro i \mtro il tagl io elei 
tempi e le a l t i e forme di 
intensificazione del lo s i rut -
tamento: la lotta i>er l i l i ­
bertà; la riduzione del l 'ora­
rio di Iavuit) a parità «li s a ­
lario; il mig l ioramento s o ­
stanziale d«'lle prestazioni 
ass istenzial i e prev idenz ia ­
li e la radicale riforma del 

s i s tema di protezione so ­
ciale . 

S e i lavoratori non a v r a n ­
n o maggiori salari, il d i v a ­
n o tra progresso foo i i co o 
progresso sociale si a c c e n ­
tuerà magg iormente e il 
progresso tecnico -i risol­
verà nel far star bene .-ol-
tanto una minoranza il: •>' i-
v i leg iat i . 

La •• scala mimilo » non è 
sufllciente in quanto e-.-a 
c o p i e — e sol tanto in par­
te — l 'aumento dei oo.-to 
«Iella vita, riferito ad un 
l imitato v o l u m e di -posa; 
lo stesso valore de! pun'o 
«leve ossero rive«lut<>. ag­
giornato e r isalutato. 

L'esigenza de l l 'aumento 
«le: --alali per tutti, .sia p u ­
re in iiiisiirn no» uqualr 
per lutt i , è n ,-m:ii più che 
matura. 

In questo quadro noi 
d o b b i a m o vedere a u d i o il 
problema «iella r ivendica­
z ione che t ende ad a v v i c i ­
n a r e i salari de l l e donne o 

ni , per esemplo , propongo­
no il r iprist ino del funzio­
namento tradizionale «lei 
cot t imo, altri sostengono 
n u o v e forme di salario a 
rendimento . 

Tanto nel l 'una quanto 
nell'altro, posizione ci senio 
senza dubbio dei pericoli. 
Ma poiché accanto ri q u e ­
sto due tesi prospettate n o 
es i s tono alttv di natura cli-
vorsa. r itoniamo che sul lo 
argomento si possa sv i lup­
pare un'ampia dì -cuss iono. 
C o m u n q u e l'accordo sj d o -
vreblie trovare nel m e t o d o 
da s egu i lo : r/feflitvi eoti-
frnff(i*io»te «lei ritmi di In­
coro e del/(i rcfribwriOHo. 

Noi dobbiamo, inoltre, fa­
re vino sforzo por indivi­
duare lo rivendicazioni fi-
picho, c h e risultano c ioè co ­
muni ad aziende tirila sfes-
.«i ti nf ttrn. 

Pei le g landi imprese 
sono rivendicazioni tipiche, 
ad e s e m p i o , l 'unicità de l le 
retribuzioni di fatto di tilt -
te lo fabbriche di uno s te s ­
so gruppo; l 'e l iminazione 
dei contratti a t o n n i n e e 
«logli appalti; i! mig l iora­
mento «Ielle Iorio <• del lo 
prestazioni a*sLsten/iali su 
scala aziendale; il computo 
su tutti gli istituti contrat ­
tuali dello vario indennità 
in denaro e in natura, a 
qual- ias i t itolo erogato in 
via continuativa, e fra di 
esse :n primo luogo il 
computo del l ' indennità di 
inonda. 

Per le piccole impreso : i-
ventl icaz.one tipica «'' l 'ap-
plicuzione integralo dei c o n ­
tratti di lavoro e de l l e leg­
gi sociali, l ' istituzione «li 
cott imi adeguati , ecc. 

Noi sOttoie agricolo ri-
veniiica/.ioni t ipiche sono 
l ' imponibile di m a n o d'ope­
ra por lo cu l tu io .Miecializ-
z.ate: il r innovo «lei patti 
salariali agricoli, e i! lo io 
adeguamento allo nuove 
co iu l i / .um di lavoro es i ­
stenti ne l lo campagne; la 
revisiono liei patti colonici 
eccetera. 

Por ì d ipendenti pubbl i ­
ci: la scala inobih'. l 'e l imi­
naz ione d«'i contratti a t e i -
m i n e per i salariati, il pas ­
saggio a ruolo «logli a v v e n ­
tizi. 

L'n problema che va m a -

Kern«tndo Sant i ha in iz ia­
to ia >«a relazione metter.-
do in r i l ievo c o m e le i n n o ­
vazioni introdotte nel la t ec ­
nica produtt iva al l ' interno 
de i l e az iende control late dai 
monopoli abbiano portato a 
n u o v e e più intense forme 
di s frut tamento , ins ieme a 
compiesse forme retributi­
ve. A n c h e n e l l o piccolo e 
medie az iende si è registra­
ta ".a tendenza ad inasrjri-
re io s fruttamento. S o m 
dunque ^irti nuo.M prob'o-
mi sindacali . 

Il Com:tato diret t ivo d e l ­
la CGIL, già no'.la sess ione 
de l lo scor-o aprilo — ha 
dotto S:\nt: — ora g iunto 
alla cf*\c.\i5K«ìe che era n o -
cessar.o impostare una c o ­
litica s indacale articolata a 
l ive l lo d: azienda, d; g ' u o -
pi di azienda, d" settore. 

No', condurre ta'.e oo',:ti-
ca la CGIL, rv differenza 
del ia CISL. non ria c o m e 
punto di r iferimento né 'a 
produtt ività, nò i! profìtto 
realizzato dall ' impresa, ma 
'.e condiz ion : di lavo-o e d. 
vita dei lavoratori d ipen­
denti . c ioè i loro m'eressi 
da soddisfare. I problemi r i ­
vendicat iv i da r iso lvere: dal 
salari al l 'orarlo, dai cottimi 
al tagl io dpi tempi. 

Que.-to non sigrufì"-' 'he 
noi abbandon iamo il prón­

ti c-ompjMcno Fernando Sunti 

dei giovani a: salari ricali 
altri la voi a*oi.. p«-- un 
ugua le lavoro. 

Noi ch iod iamo perciò per 
tutti i lavoratori dolio fab­
briche . de l lo campaimo. d e ­
s ì i uffici r de i servizi , un 
salario m i n i m o nazionale 
nr l la misura di 1.000 l ire 
al r iorno . 

A b b i a m o parlato «lì n i -
met i to generalo dei salari . 
ma non ugunìr p"r tutti. 
;*iche perchè crescenti dif­
ferenziazioni >ono .n terve -
nuto e in tervengono nel n o ­
stro sistema produtt ivo por 
l 'avanzarsi del la m e c e a n i z -
7az.*«je del l ' industria *• «iel­
la agricoltura. 

Tut to ques to rMzr la c o n ­
trattazione col let t iva di tat ­
ti irli r i f inent i del rappor­
to di lavoro, d i latt i i fat to­
ri del la p r e s t a t o n e o di 
tutte Ir component i del la 
rr tr ibni ionr . 

A'.Ie n u o v e forme di 
s frut tamento che l 'avanza­
re de l la meccanizzaz ione 
porta con se n e l l e grand: 
az iende , d e v o n o corrisrxm-
dero nuovo formo e nuovi 
«tnirrent ; d: aziono - i v o n -
dicnV'va 

Le lotte aziendali 
I^e n u o v e forme d. sfrut­

t a m e n t o provocano u n d e ­
ter ioramento de l l e forme di 
salario ad incent ivo: l 'ope­
raio è sempre m e n o in c o n ­
diz ione di regolare la m i ­
sura noi suo forzo, la q u a n ­
tità di lavoro onestato e '.a 
relativa retribuzione sono 
stabbit i quind- «fjifafernl-
mento dal padrone. 

DI fronte a que?ti Pro­
blemi sono state prospetta­
te indicazioni diverge e t a l ­
volta anche discordi : a l c u -

turando rapidamente sul 
piano na i i imalr e interna-
zionalr è que l lo del la sett i ­
m a n a lavorat iva di 40 oro 
con In s tesso salario di 4K 
oro. 

l i probion a d-i ia r iduzio­
n e d e l l ' o r a n o d- lavoro è 
stato sol lovato m sode i n ­
ternazionale dal ia FSM e 
dalla stessa CISL. E' anche 
ogget to ili obl ine da parte 
del la Organizzazione inter­
nazionale del ìaVOIO. 

In alcuni paesi i l avora­
tori h a n n o già o t tonuto u n a 
riduzione del la spttjnirina 
lavorativa, in rtl'-ri s tanno 
per o t tener la . 

Por iniziativa de l la C I . 
Olivett i , dal 13 ,-vl 15 apri ­
lo. s i terrà a T o r i n o un 
C o n v e g n o ^l'orrtazionale. al 
aua lo !a C G I L annuncia fin 
d'o'-a la sur. ades ione. 

Un altro problema d: 
es trema importanza è q u e l ­
lo dec l i infortuni MII l a ­
voro. Per il 7954 sono s f i ­
li rfontincinti all'I N.A 1 !.. 
1.059.09» casi di infortunio 
o di m a l a t t e nrofoss-onaii-
oon u n aumento del SO por 
conto rispetto al 1950. 

Si a v v e r t e orrr.ai imper io ­
sa '."esigenza d.i parte del 
lavoratore di control lare !a 
m a sicurezza rx*"sonale e di 
v ig i lare su di es ;a a mezzo 
di Comitat i di sicurezza 
elett i , da istituire n e l l e 
grand! az iende, e di d e l e g a ­
ti alla sicurezza de l 'e o c -
co'e az iende 

P e r raggiungere vn "so­
stanziale o non aleatorio 
mig l ioramento del l ive l lo 
di vi ta dei lavoratori , e n e ­
cessario 'ot tare oer mod :f ì -
care le «truttu-e del la so 
rietà e oer twin nuova eco­
nomia basata non n'ù sul­
la es igenza del profitto, ma 

sul lo es igenze vitali di tut ­
to il popolo lavoratore. 

La lotta prr qur.Ma nuo­
va economia passa lungo 
due strade obbligate: in­
dustrial izzazione e riforma 
agraria. 

Gli s trumenti principali 
di una politica di Industria 
l l zza i ione sono: l'I. 11. I. 
e l'È. N. I.. c ioè H comples ­
so de l le Industrie control­
la le dal lo Stato. 

L'IRI dove a-sol vero ad 
una funz iono di guida e di 
propulsicme por una polit i ­
ca di industrializzazione. 
.-pei':»- noi Mezzogiorno. 

Industrializzazione 
e riforma agraria 

La politica di indu.stna-
h z / a / i o n o che noi r ivendi­
chiamo, d i l e t ta dallo S ta ta , 
pone anche il problema d e l ­
la difesa e del lo .-viluppo 
«lolla piccola inibisti la. 

Occorre u w e s c i a t e la t e n ­
denza! per la duale !:» Pic­
cola industria gi . ivita a i -
torno ai monopoli di cui 
cost i tu isce ne l l o stesso t em­
po un c a m p o di s fruttamen­
to e una m a s s a di manovra . 

Altro s trumento «li una 
politica di industrial izzazio­
n e . ho detto , è PENI. Con 
la scoperta degli idrocar­
buri in Italia è tramontato 
il mito de l paese povero. 

L'esigenza di una pol i t i ­
ca di nazionalizzazione d e l ­
lo fonti di energia è oggi 
alla base di tutta la nostra 
azione r ivendicat iva in q u e ­
s to campo . La nostra azione 
dovrà articolarsi in tre d i ­
rezioni fondamental i : 1) por 
il settore e lettr ico s v i l u p -
uare un'azione energica por 
u n aumento degli invest i ­
ment i idroelettrici e t ermo­
elettrici . n e l «in ad io del la 
vasta pol i t ica di .sistemazio­
ne dei bacini montani e di 
rego lamentaz ione dei fiumi; 
2) per il set tore idrocarbu­
ri. la difesa del petrol io 
i tal iano; 3) per il se t tore 
«lell'energiii atomica, alla 
qua le e legato l 'avvenire 
economico e c iv i le del n o ­
stro paese, noi abbiamo ri­
vendicai*» da tempo un e n ­
te nazionale . In attera d e l ­
l 'approvazione dei prov v o -
tliinenti presentati a questo 
tino, n o n potrebbe l'ENl v e ­
nire invest i to (Iella c o m p l e s ­
sa attività di ricorca, di 
e sper imentaz iono e sopra-
tutt<i di control lo dolio m a -
torio primo? 

P e r assicurare Un vasto 
o .sicuro processo ili indu­
strial izzazione occo ire p e i ò 
al la maggioro produzione 
industrialo un largo m e r c a ­
ti». Questo non s; potrà rea ­
l izzate so non con un m i ­
g l ioramento «ielle condiz io ­
ni di vita dolio mas-»' c(>n-
tadino. 

E' perciò indispensabile 
una riforma fondiaria g e ­
nera le con la fissazione di 
un l imite permanente del la 
proprietà in tutto il terri­
torio nazionale . 

Nel quadro di f|iio.-to 
«ibiottivi» vanno collocate le 
r ivendicazioni dot lavora­
tori de l la terra. 

P o r i braccianti : un co l ­
l ocamento giusto e impar­
z ia le e l ' imponibi le di m a ­
n o d'opera. Por i salariati 
fissi: Ja stabil i tà sul fondo. 
Por i mezzadri: la giusta 
chiusa permanente e la c o n ­
direz ione aziendale . Al tro 
ob ie t t ivo immedia to «li lo t -
Ui ne l l e campagne , è q u e l ­
lo dello, democrat izzazione 
d e g l i organismi e c o n o ­
mici (Federeonsorzi . C o n ­
sorzi agrari, ecc . ) . 

La nostra azione oer ia 
indu-trial izzazione e per la 
riforma agraria trova il saio 
o.-tacolo principale noi m o ­
nopoli . E' perciò necessar io 
lottare contro di cs.-j 5ia 
al' . ' .ntomo che all 'esterno. 
Al l ' interno, e c ioè no l ia 
fabbrica, battendo-i por mi­
gliori condizioni «ii vita o 
di lavoro; dall 'esterno, po­
n e n d o corre obict t ivo a t u t ­
to le forze democrat iche la, 
alta tassazione «lei profitti. 
il contro l lo do: prezzi, una 
polit ica di comir.o-cio e s t e ­
ro imi}=<**•}minato e u n i n u o -
wl poTifica de? c - e i i t o 

Assistenza 
e previdenza 

A b b i a m o parlato dei - a -
iari e del ia necess i tà cìi a u ­
mentar l i . Ma =salar:o n c n è 
s o l o q u e l l o che finisce n e l l a 
busta-paga. c'è. come parte 
importante , i? salario p r e ­
v idenz ia le e assistenziale . 
il cos iddet to « sa lario ind i ­
retto ». che va migl iorato 
nel Quadro di una radicale 

j riforma de l s is tema. 
Quanto j lavoratori r ice­

vono oggi , è asso lutamente 
inadeguato corno misura e 

c o m e es tens ione . 
Bisogna portare avant: !e 

rivendicazioni ne l settore 
prev idenz ia le e ass is tenzia­
le con lo stesso impegno 
con cu i c i si batte per le 
rivendicazioni salariali . 

Incominc iamo a propor­
re l'unifìeazfone dei contri­
buti . l 'unificazione degli 
'«titutl prevldenzia'.i. 1og'>: 
"nti assistenzial i e la loro 

! i emocrat izzaz ione: i! o a s -
! J aggio del s istema d.i o'ie!>. • 

Ì
contribut ivo a quel 'o fisca­
le. r : a t t r i b u e n d o gii oneri 
sociali in maniera da sgra­

va" e '.e piccole impro.-e por 
gravare di più le magg.or:. 

La compless i tà e l 'orga­
nicità del le lotte r ivendica­
tivi* por e levare il l ivel lo 
di vita o la condiz ione u m a ­
na dei lavoratori ne'.'.e 
aziende, mettono in orrno 
piano l'esigenza di a - s ica-
rare ai lavoratori , e per 
es-i ai loro organismi (!«•-
migrat ic i rappresentat ivi . 
la Commiss ione interna e i'. 
s indacato, la necessaria l i­
bertà (li aziono per asso l ­
vere i loro compiti di tu te ­
la doga interessi oci-nonv-
c-, DiiM'o.s-iona! i e morali 
dei lavoratori ste—i 

Contro le libertà j ind' i -
cali e i diritti democrat ie 
dei lavo'.-iton. :! padroni.ito 
italiano s muovo non .-oì-
tanto vini l.v "appresagli,! 
e il tC"oi i-ino. ma anche 
con il tentativo, attraverso 
:,i politica Je l . e cosiddette 
» relazioni umane >.. eli a-- i -
milare ideologicamente i 
lavorato-i per isolarli e --o'-
trarli alla sol idarietà 'I. 
«•lasse, che è l'arma più p o ­
tente elio questi hanno pò -
conquistare migliori condi­
zioni «li vita. 

La politica padronale de l ­
le <> relazioni umano >. ton­
de a «listruggore il .-inda-
cato, espressioni» v iva o o"-
gani/zata di onesta so l ida­
rietà. Noi respingiamo por-
ciò la polit ica dolio - 're la­
zioni umano » ed erigiamo 
nei luoghi di lavoro rela­
zioni «li normali tà democra­
tica basata sullo leggi , s u ­
gli accordi e sui contratti 
l iberamente st ipulati: re la­
zioni basate insomma, s u l ­
la lettera e salilo spirito «lo!-
•a Cost i tuzione ropubbl . -
ciaia. 

Vita democratica 
del sindacato 

Sant i è passato a questo 
punto alla parte conc lus i ­
va «lei silo discorso ed ha 
affermato: dobbiamo sot to­
l ineare duo es igenze fon­
damental i che cost ituiscono 
la garanzia più certa del 
successo del lo lotte; la par­
tecipazione dirotta dei la­
boratori al lo «lecUioni poi-
la .scelta de l le formo e d e ­
gli obiett iv i ; l 'estrema ch ia­
rezza del lo rivendicazioni . 

Tutto le nostre organizza­
zioni debbono perciò impe­
gnarsi ad una permanente 
consultazione «li tutti i la­
voratori, «Iella fabbrica, d e l ­
la categoria, della zona. 

Per superare la coal iz io­
ne di forzo la somma di 
interessi che tentami e ton­
e r a n n o di conti astaro i! 
pas.so ai lavoratori e al.a 
CGIL, occorrerà che noi d i ­
ven iamo ,-empre più forti e 
c ioè, ii\ primo luogo, che 
noi riuscianio a rendere più 
uniti nella lotta e ncll.i 
azione le masse lavoratrici . 

S o la sc issjrne è dipe.-a 
«la Pastore, l'unità dipendo 
d.i no i : se dovos -e d i p e n d e ­
re «la Pastore non la realiz­
zeremmo mai. Egli non v u o ­
to col laborare exm la CGIL, 
perchè non condivide il n o ­
stro indirizzo. Neanche no 
condiv id iamo il suo . Poro. 
s iccome es istono dei proble­
mi che accomunano ; l avo ­
ratori che seguono in CISL 
ai mil ioni di lavoratori che 
seguono la CGIL, l'unità ì 
a/iotio tra Io duo organiz ­
zazioni e una necos; ta eho 
si ini nono, e elio dove re„ -
Jizzarsi por i! bene de; ! , -
voratori . 

Il terreno più propizio 
perchè si realizzi l'unità d. 
azione «'• i! luogo di l a v o ­
ro. Ma e-i.-tono anche pro­
blemi più gcner.-i'.i. di f on ­
do: la giusta causa perma­
nente . il distacco do' .nr»! 
dalla Confindustria. \ i a i a -
stione del petroli'», l.a QUV-
-tiorie agraria, gli a u m e n ­
ti di salario. la difo-a d*"-
io liberta e dei d 'r i f . s i . -
daral: do] in voratori 

Prendiamo atto c<in C i ­
c c i o che lo ACLI. MI qi .e-
sti problemi, hanno as sun­
to posizioni p.ù vic ino a;;.. 
interessi dei !avorat«->r" <• 
<iol D.tos:e. n'ù vicino allo 
i .o-tre po-i?:on : . M T 1 • 
ACLI. co.-tituentlo a l l ' inter­
n o dolio aziende de: grana 
acli-*i l i cui attiv.tà r-->i 
'lobbia:'! o seguirò c^ri i : v - -
resse. non ~c«io ?.nc^r3 ti". 
sindacato, e n e m m e r o «or < 
Hihsoi'e ad impr.rr.ore o::''-
s-o loro indirizzo n'.'.a CISL. 
dove pure vi sono in m a g ­
gioranza lavoratori - a - ' .-
liei. Tuttavia '.a Dosizior.-* 

! de lo ACLT suona c o n f e - -
rra doV.^ possibil ità o l tre 
ohe della necessità. c h o i 
nostri s l n i a c a t i e '.e nostre 
Camere del lavoro -tab:1.--
so.ino u n ì tint'à con?ro*a 

o feconda ;on ; ".ivarato-
-i '•atìo'ici. 

Più forte o n'ù unita di 
D-im.i la CGIL porterà a 
compimento quanto la - t o ­
rio, ha affidato ai l avorato ­
ri: r innovare l'Italia. 

Dopo !a relazione dt»! 
compagno Santi , che è «ta­
ta accolta da una lun­
ga acclamazione, la «edu»* 
mattutina e «tata sosoes.t. 
Nel pomer i sg io ha av . rn 
inizio la discussione. Tra gli 
a l t r i ha proso In paro!? 
Louis Sai l 'ant . segretari-» 
della F e d c r i z i o r e «mdaca'e 
TotiHi.iV, p*!1.-! -eduta p ,>-
f o - M ' n r a ,iarer*o fi ies>s. 
conto do'->an!. 

file://S:/nt
http://TotiHi.iV

